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Ferrovia di Savona. 


L'Econpmiste cì reca le seguenti notizie 
posito: 

“Questa ferrovia, /or son più di, bro mesi, fu jutera: 
mente ceduta al cav, Guastalla, che si assunso di rico» 
stituire nn Società anonima. 

Si cedeva a questa Scciet tuttii lasori giù esogult, 
del alora di 1 milioni circa, 

« Non mancavano dunque cho 26 milioni per ultimarla, 
0 su questi 86 milioni Îl Govorno avea guarentito un 
prodotto netto di L. 3,600,000. 

« Paro che il cav. Guastalla non abbia potuto ancora, 
malgrado il suo credito, riusciro a mettere insieme i ca- 
pitali necessari 

« Frattanto il tempo utile. trascorro ed il fallimento 
cho si era voluto fin qui evitare sarà dichiarato, perchè 
il prolangamonto richiesto dal Guastalla fu respinto. dal 
Governo. 

« Non si crede \bastevolo il \capitalo dî 96 milioni, 
tanto più che occorre (togliere cinquo milion, dei: quali 
tro dovranno essere pagati ai croditori della Società e 
duo agli azîonisti. « 

Queste notizie non ci giungono certo inaspettate, 
ma -non sono per questo. meno doloras 

Vedere un'opera tanto ardentemente aspettato dol 
Piemonte, un'impresa per. Ja quale le nostre popo- 
lazioni .si sottoposero a così gravi sacrilizi, trasci- 
morsi. tanto tempo e poi cadere allora appunto quando 
dovrebbe essore ullmata, è altamente rineresce- 
vole: 

Ed è tanto: più doloroso per noi ‘Torinesi che ve- 
demonio gettato in tale operazione più d'an. milione 
peri acquisto d'azioni, e più di 200,000 franchi per 
Sussidi: a fondo perduto 

Usò il’ nostro. Municipio, la necessaria. prudenza 
nello spendere in tal modo il denaro dei contri- 
buco? 

Prese esso le necessarie precauzioni, riconobbe 
se lo, azioni; fossero tuttu rcalente e seriamente 
soltoscrilte; secondo guarentiva l'art, 24 degli sta- 
tuti, vegliò perchè le somme incassate fossero speso 
utilmente, ovvero. sì lasciò. esso sfruttare, pagò 
mentre gli altrî non pagaveno, e permise che il 
denaro da esso pagalo fosso disperso invece di es- 
sere speso în opere util? 

Gasì pur troppo deve essere so l'Ecoromiste non 
ci'inganna; perchè altrimenti come si può spiegare 
che dodici ‘suli milioni di lavori sieno fatti. mentre 
devesi aver incassa 
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Per le azioni 20 
#09 

n 18 

Dalle obbligazioni bi 19 
Milioni 27 


Si è chiesta ragione dell'enurme differenza fra il 
valore dei lavori fatti e la somma che dovrebbesi 
‘aver incassato? 

Né. queste sono postume recriminazioni perchè 
ben ci ricordiamo come noi, facendo eco alle giusto 
avvertenze dal consiglierè Ceppi esposte nella se- 
duta del 23 luglio dell'anno scorso, dimandaviuno 
se il Municipio conuscess 

«A qual punto fussero 
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Il tempo che non mi soprabbonda,; lo spazio che 
la politica mi concede scarso nelle colonne del gior- 
nale, la pazienza del lettore che non. voglia, met- 
tere a troppo dura prova mi comandano d'essere 
breve e mî tolgono quindi ogni velleità di proemio, 
di dichiarazioni di principi , di generiche disqui- 
@itihi artistiche. Mi contenterò di far ‘una corsa 
per le sale aperieci secondo il ‘solito. alla mostra 
spnoale dalla benemerita Società. promotrice, col 
gatalogo alla mano, brevemente notando quelle 0- 
ere Soltanto cha' in qualche modo attraggano la 
Iia attenzione; è invito i lettori a seguirmi , pre- 
falidoli di perdonarmi la sommnarietà 6 forse. J'av- 
eniolezza del ‘gildizi, dei quali gli errori, certo, 
Ibevitabili, e le dimenticanze; ‘certo pon volontarie, 
saranno corretti dal'Ioro Sendo © ‘dol loro. buon 








‘debbono essere rinviati per la opportuna vi 





asti: 


@ Quantò ascontessé pel: teribinare l'opera: 
Se appallatori e ‘collimisti avessero adempiuto 
agli Obblighi contratti, » 

Ma delle nostra avvertenze! come'di quelle \del- 
l'onor. Ceppi non si tenne conto alcano, ed il MMu- 
nicipio pagò ciecamente ancora 200. mila franchi, e 
si perdettero dieci mesi di tempo. 

Da ciò nol. vogliamo. dedurre: come sia ‘gran 

















tempo che. l'Atmministrazione municipale si'0ccapi 


seriamente, energicamente di quest'opera, e non si 
lasci ulteriormente perduto il frutto dei. denari 
spesi, 

Questa strada è vivamente combattuta da interessi 
contrari; contro. questi bisogna . stare attentamente 
promunit 

Ora d'altronde si sono spesi milioni ed è assola- 
tamente necessario che se ne tragga il [ratto corri- 
‘spondente, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 8 maggio roca: 

1. Un regio deereto del 31 marzo, con il quale 
la Camora ii commercio, ed arti di Reggio di Calabria è 
‘autorizzata ad imporre tina tassa di lira 2 00 per. ogni 
tiro 110 00 sull'ammontaro dei contratti di nolo dei le- 
‘guî tanto esteri cho nazionali, i quali importano ‘od 
sportano meréî v generi dî qualsiasi natura. nei port 
littorale compreso nel distretto dalla, Camera stessa. 

2. Un regio deereto del li nprilo, con il quale 
è autorizzata Ja vendita all'avr. Giuseppe Eranzi di metri 
quadrati 472 50 della strada pazionalo del Sempione in 
territorio di Pallanza, regione Castagnolo; pel prezzo di 
189 10 ed alle condizioni risultanti dal rapporto del Ge- 
nîo civile di Novara del 16 gennaio 1867, n. 79, che per 
originale sar inserto nel contratto da. stipularsi. 

3. Un regio decreto del li aprilo, coi qualb è 
approvato l'atto stipulato il 16 gennaio 1867 nell'uticio di 
sotto-prefettura' di Pallanza, col qualo il demanio alienò 
a Rartolomeo Uroppi duo tratti della strada nazionale 
da Arona alla Svizzera por Pallanza, della superhiciò di 
motri quadrati 909/75, pel prezzo di lito 199 90° gia 
soddisfatto. 

i. Nomine e promozioni nell'ordine. mauri- 
ziano. 

3. Disposizioni. noll'fficialità dell'esercito e nel 
Corpo d'intemdenza militar 

i. Una serie di dinpostatent nel personale 
inseguauto. 

1. Dimpostzioni iel persositle dell'amministrazione 
provinciale. 

X. Bimponizioni nel personale dell'ordine giudi- 
diario. 
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Nella parto nou uiticiale della stessa. Gaze. 
si logge: 
MINISTERO, DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
È DEI CULTI. 

Veriticandosi frequautemente il caso. che siano presen- 
tati ni RR, uffici consolari di $.M,, atti specialmente; no- 
tarili, redatti nel Regno, uou muniti della legalizzazione 
del Ministero degli affari esteri'o_ del fanzionari da. esso 
delegati,; ‘e non potendo perciò tali atti estera ammessi 
ed eseguiti negli. uffici predetti, no deriva che i medesimi 
zione, € 
si renda per tal, modo necessario uu sitardo dannoso sem 
pro agli interossati o massime se dimoranti in Yogioni 
Jontane. 

‘Ad evitaro pertauto: ogni inconveniente ‘e pregitilizio 


Ufficiale 
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Avanti dunque. Eccoci nella mala prima, 

Por primo ferma. il mio sguardo. il Bieto in gesso, 
grande al vero. da eseguirsi. poi in marino , del 
compianto Gassinis (n. 9 del catalogo), ritrailo e- 
seguito dal cav, prof. Giuseppe Dini. Hassosdiglianza 
esalta, veritù di mosso, esecuzione diccurala. fano 
un pregevole lavoro di questo ritratto ‘dell'egregi 
scoltore, il quale in simili opere ha giù fatto le m 
gliori prove, Del teedesimo autore è osservabile una 
Bocrante (0. 8), statuetta in marmo, d'una purezza 
di linse e di composizione assai lodevole, lavorata 
con molta cura. e direi anzi con mollo amore. Se 
la imussu fosse più naturale cd adatta, se la statua 
non paressa pendere eil essere sosténnta dal tronco 
a cui deve ligurare d'essere appoggiata, se la figura 
invece di esprimere una gioia tranquilla e parissima 
ci desse qualche indizio dei bocchici trasporti la 
critica non avrebbe ‘nulla da dire. 

Graziosissima è un'altra ‘statuetta del signor An- 
gelo Cuglierero, intitolata L'addio (n. 10), Rappre- 
‘senta un trovatore che, movendo il passo per par- 
tire, si volta indietro a salutare ancora. colla mano 
corto la dona amata che lo guarda, dal verone. 
Molla naturalezza nell'atteggio del corpo, una certa 
elegunzaî nel disegno, un lavoro linissimo «di scal- 
pello, dinno a' questa statuetta un merito che, dal 
concetto, sbbastanza_insiguliicante id sè stesso, non 
potrebbe avere, Quanto a me poî, trovo che sotto 























nto 











n 8807, ei concegi 
Gli atti fattivo le sentenze provtnciato nel 
vi Regno non: potranno essero ammessi od eseguiti egli 
«tifi consolari, so moù sono stati legalizzati dal Mi- 
< nistoro degli alari esteri o/dai funzionari da esso a 
* ciò delegati. » 
Firenze: A maggio 1867. 
SITUAZIONE DEL TESORO. 

3 stati pubblicata la situazione del tesoro per gli o- 
sercìzi 1893 0 1866. 

Essa stabilisce gl'incassì ed i pagainoliti d'ogni natara 
eseguiti sull'esercizio 188 fino al chiudimento dell'eser- 
cizio medesimo 0 fino al 90 settembre 1966 per ciò che 
riguarda l'esorcizio I8Î6 © dimostra i residui atti 
passivi di quegli esercizi accertati o presunti sino alla 
scadenza. dell'esercizio 1800. 

La situazione presenta ‘sull'esutcizio 18 
rutoriori un'disavanio di Li 
osull'esercizio 1866 quello di » 




















pe quelli 
‘32,381,089 69 
10%141,796 77 








per cui al chiudimonto di quest'ultimo 
esorcizio finanziario il disavanzo si pre: 
sumo potrà essere dî L. 147528816 46 
Gi'introiti @ pagamenti doî duo suddetti eserciai pre- 
sentati in un qhadro ofirono Î seguenti risultati 
Entrate fu VI67I87I.A67 (0 
98,132 01 











paiguieniti sugli 

I 

ci testi passivi dolio i segnel 

A 1,058,077,004 12 

909,879,1065 97 
Eecollinizia dei resti attivi sul resti 

passivi Li 117,097,858 05 

All'occedonza doi’ pagamenti: sopraindicata Sî è fatto 


route col seguenti debiti fluttuanti rimasti da rostitutro 
nl 3 nt È 





0,74 dI 





Yintrate 
Spese a 












08/25 
. Vablia del teroro în circolazione » 87,635,266 73 
. Quietanze di fouido-somministrato 
da regolare n 
4. Conti correnti e speciali diversi o 
Ni Conto corrente colla Basca nazio- 
malo italiani pel mutuo di 278 sailioni 
fn biglietti »o 2AG8 16219 
Conto correute colla Banca nazio 
male toscana » 





10,581,(50 35 
20,660,000 
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Li. 693,708,707 66 

Cosicchi dopo essersi provveituto alla 
suddetta cccedeuza di pagamenti cou L. 284,620,674 31 
si la! il fondo di cassa. nl 30 settem- 
Ure nella situazione di tesoreria di L 














218,188,008 15 


Cronaca Cittadina 


“ Relazione sil'in) 
per soccorrere i dunneggi 
Wiltarfocchiardo (8usa). 

‘Allo: scadere dello: scorso mese di 
nondazioni devastaano diversi territori di questa, pro» 

vincia, ed i torrenti Chiapineto o Gravio nella Vallo di 

Susa, danneggisvano immensamente l'abitato ed i terreni 

Qel' Comune di Vilnrfoechiardo, 











40 delle Jomme raccolte 
i dalle innond 














quella tassa enormo di capelli che gli piove. sulla: 
spalle, ‘sotto quel! berrettino piantatogli in capo, 
quel povero trovatore noî ci ha posto pelli collot- 
dalai dat ‘a ai ila caga (fiano 
po' più in carne sirebbo meglio per lui © per l'el: 
Teîtò' arlistico. Va bene che como poeta ed inna- 
inorato abbia ragione d'esser niagro & suo talento, 
unu come oggetto d'arte lia il dovere di presentarsi 
agli occhi cun forme alquanto reno scarno ed ‘a- 
sciutte, 

Una discreto scollura niî parve eziondio quelli in 
avorio del signor Pietro Della Vedova, rapprescn- 
tante Cristo in Croce (n. 371). Quando la faccia 
del Cristo fosse meno lunga e meglio fatta, il com 
plessn lasciarehba paco a desiderare. 

Fa quisi passaggio dalla scoltura alla piltura l'o- 
pera del signor Francesco Chardon, che imita col- 
l'acquerello ‘un bassorilievo iotitolato / accenti 
(n. 271), che sono tre putti benissimo esegui 

Fi poichè siam venuti all'acquerello, pon (si. può 
lasciar sonza menzione quello dell prof, Carlo Fer- 
roris Un cortile del medio evo (num. 90), dove il 
coloritu è così giusto, esatto ed intonato ei par. 
licoleri dei fregi architetturali Sono. riprodotti cou 
sì minuta esattezza e con sì chiara. precisione. clie 
fer un acquerello nou si può pretendere di più. E 
Un cenno pure, voglia farvi dell’acquerello della si- 
guora Ester Trezzini, intitolato Polenta e Pollastro 



































(uum. 30). È bella l'idea, è lodevole, l'esecuzione. 


da così grave sciagura, spontaneamento © pel primo ins- 
ziuva una pobblica. sottoscrizione con circolara delli 10 
ottobre successivo per. soccorrere a cosifntto,ifortuuli. 
Rivolgevasi, que auiché alla Deputazione provinciale par 
la valida sua cooperazione’, e ju line non dimenticuva 
în talo circostanza far. appollo ai magnanimi cuori, mai 
invano invocati, della. famiglia Realo. 

L’aspettaziono non venne, della © ia sottoscrizione 
produsse una somma assni ragguardevole. 

Intanto là Deputazione. provinciale, oltro al: generu:o 
concorso, prestato alla sottoscrizione, aveva a sue speso 
spedito un ivgegnere sul luogo, onde proporre ‘e quiudi 
provvedero all'esecuzione immediata di quello- opere che 
ai ravyisavano necessario per! ridonar; s. quegli abitanti 
n sicuro asilo, riaprire le. interrotte comunicazioni e 
proservazli per quanto fosso possibile da ulteriari peri: 
coli. 

1 lavori progredivano con) Soria diligeita: cd i prin- 
cipio di dicembre scordo lc opere giuiicate indispensa- 
bili seno compiute si ‘credeite di potbr {rilasciare 0 























| (gni altra opera riparatrice. 


’Trovossi. pertanto in rincipiò Uli gennato u. 4 ci 
si avora uu fondo di qualele considerazione di soprar- 
vanzo ed allora Îl profuto' sig. Preietto , ben conoscésidi 
quanto altro disgrazie le ‘stesso innolidazioni! avevano 
prodotto in diversi Comuni della Provincia |, divisava di 
dollevate anchio queste, per quanto era possibile coi 
fondi stessi raccolti alla’ sua voce per i danneggiati di 
Villarfocchiardo: 

Però non vollo procedere a sîaîlo distribuzione di sus: 
dii senza consultare iu proposito la Deputazione mo 
sinciale © pel buon accordo con cui è con Ja matesima 
ad ezianilio perchù ad essa spetialmonto è afilanta ta ti- 
tola dei Comuni 

La Doputaziono provinciale, applaudendo al saggio di- 
visaitiento, lo confortava del suo voto pel riparto ideato 
dî alcuni sussidi alle maggiori disgrazie condieinte 60 iu 
conformità 41 voto stesso ordinavasi al quell'epoca la di- 
atriiuzione dei sussidi sottotadicati. 

Dal resoconto clio seguo sî vede clie la somma totale 
dello sottoscrizioni, conformeniente alle liste state pul» 
blicato tl intervalli nella gazeetta Za Provincia); a- 
scende Ti: 14690 Gi 

Li sussidi distribuiti a » 10910 




















Glie porci esiste una rimanenza attiva di L. 580 65 
La quale sarà quanto prima distribuita anch'essa colt 
quello altre seunno che'ancera potrebbero raccogliersi, 
per uguale scopo di beneficenza e di solliovo'a patita. 
acingura; ‘sempre’ con’ l'intelligeviza della’ Deputazione 
provinciale stessa. 
Il sottoscritto, incarieato dal sig. Prefetto della risco 
aîono o dei pagamenti relativi a questa! 60ttoscrizione, hu 
creduto di far precedere al rescconto /questo:dento cri 
ogni cosu sin a notizia dei sottoscrittori o del bbc. 
Resoconto delle risbobvioni € delle quese relutice alli 
sbltoscrizione pei danneggiati dalle inondazioni net 
Comune di Vilarfocchiardo: 

Somma riscossa a -tutto aprilo 1867, cono 
dallo listu pubblicato nella Provincie L. 

Paganiento di opere e di operai per ripa- 

razioni nell'avitato di Vilarfocchiardo ed 
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arginamento di torrenti L. 7065 
Sussidio al Comune di Novalesa» 700 
mu Usseglio è 650 
n Fornogrosea- 
vallo ‘» 500 
mi Fenestrello » 300 
I Ala di Stura » 900 
ma Groscavallo » 30 
iù Venans » 150 
Il Pragelato 1» SÒ 








Rappresenta. un povéro Spazzacamino che {a il suo 
lauto pranzo con una felta di poleota condita da ua 
appetilo di 15 anni aguzzato, da un Javoro di tutti 
Sgr papiri inni a ai 

leganie, disdegna un pollastto DI gi 
suo ‘asciolsere. Quello. che mi !piicque sopratutto 
siè cl l'utzice non ha,to20 nella fisionomia 
dello spazzacaminò espressione verunò d'invidia, di 
ira a oganche di rinicrescimenio; sl invece una certa 
tal quale argula malizia che fa essaî più elfo, al- 
ineno a mîo avviso. Il povero giovinelto, soguita a 
mangiare di buon, gusto, e sorride con fuosod dal 
cio della. sorle che ha fatio in quel modo le 
fa lui il cane: Del resto ben diseguato: ben 
non c'è male davtero. 

siamo nella sala secoma, 

























Ta 
Primo è fermarmi è un altro acquerello dell'era 
i nominato prof. Ferraris. È una reminiscenza delle 





Certosa di Pavia (qum. 46). Ha i meriti di quell'al- 
tro di cui vi ho, discorso testè. Gli archi per iscor- 
cio sono disegasti con una giustezza, inappuntabilo 
ei fregi dei medesimi eseguiti maestreyolmente; luce, 
aria © verità. Neu molto lontavo: un acquerello. del 
siguor Giuseppe Sella cli, rappressola lu Itiviera 
di Vervî (uu, 58) fa bella: mostra di sb, Caldezza 
di tinte, bellezza di disegno, giustezza di riprodu- 
‘zione né fanno un lavoro,mariteyole, 
NMeritovolissimo è un. gragde acquerello del signor 
Achille Fusi che ci, preseota una veduta: nella valle 
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Suesidioa particolari diverei di Ceres 140 
Ia Calaliio — +1, SURI | 
la Cori. xi 85 Î 4 





ICotale peso Di 10010) 


TI segretario capo della Prefeltura 
cav. Giuse: Bonnio. 

“ diveoto geografico ltalinno. — Done: 
‘ilea: prossima, 18 ‘maggio, si farà in'escursione di prova 
sui colli di Torino, SÌ audrà a Chiori per Santa Mar- 
guorita, l'Uremo o i Voschi. Per via si faranno osserva: 
zioni ipsometriche, 0 raccolte botaniche cd astomelozi* 
che. A Chieri i farà uma Wisita alla Società Filopedica, 
Ja qualò fece adesione al Circolo geogenfico: e; dopo tina 
conveniente refezione, si tornerà pei colli a Torino. 

I socîi cho vogliono avor: parte alla gita. debliono far 
pervenire il Toro nome alla Presidenza, depositando L. 3 
ner: la rofozionie, prima della sera di giovedi prossimo. 
Prima di domenica. sarà indicate. l'ora della partenza 
Togo di convegno. 

‘ Thiesa parrocehinie di 8. Secondo 
in rorimo. — Trovandosi allestiti i disegni regolari 
della chiesa dis sottoporsi all'approvazione superiore, 
Comitato invita li signori propriotarii aventi interesse al- 
Teroziono dolla medesima, ad intervenîto all'adunnuza 
chio avrà Jtogo nella domehica jiroskima 12 corrente alle 
oro 9 pom, in casà Chiesa, in fine della vis Gioberti, 
per prendono visione, 0 deliberaro în proposito 

© Giornale dellà industria serlen. — 
Ecco, fnalmonto un giornalo clie gioverà, roalmento a 
far progredire una industria” e quel che è più Ja privci- 
riale, cioè qualla della seta. 

L'italia cho abbonda di giornali politici inanca quasi 
affatto di giornali speciali, e questa è Ja maggior prova 
chè lo industrie presso di noî non sono téuute in quel 
pregio che si conviene. Lo industrie progrediscono ogni 
giorno e so non vi è un mezzo por conoscero i miglio 
ramonti o lo lonovazioni che si vanno, facendo riegli al- 
ti passi, come si può sperare di tenerci al livello dei 
pradnitori esteri? n 7 

Tl giornale che ci sta sott'occhio ci pare progevolo sotto 
ogui riguardo. Oltre all'elenco dei collaboratori che com- 
prende il nome dei migliori sericoltori d'Italia, esso èri- 
pieno di utili cognizioni e di interessanti notizie che lo 
devono rendore di molta utilità nj bacologi, flandieri 
© neguaidatifa sota, al'auali noi la raccomaniliamo 
mente: 

Questa giornale sì pubblica ogni sabato e costa per ab- 
buonamento L. 10 all'anno in Torino all'ufficio, è L. 12 
a domicilio e franco di posta per tutto il Reguo? 

Noi ci congratulfamo iatanto coi promotori di così 
‘ella impresa che torna anche; a lode di questa ‘Torino 
clio nella industria delle seto dovrebbo forso protilere il 
quéimo posto ih Italia. 

% Biglietti pieeoli. — Siamo assituvati che i 
igliotti da liro una che deve emettere Ja Banca della 
piccola industria e commercio verranno iu circolazione 
al più presto. Se l'emissione non ha ‘avuto luogo prima 
d'ora ciò vuolsi attriuiro allo divorso precausioni che si 
dovono prendore par evitare ogui falsificazione. (G. del 
Popolo). 

© Guardia Nazio — La. musica: dalla 
Guardia Nazionale quest'oggi, sl enmbio della geardin in 
Pinza Castello, allo ore 6 113, suonerà: 

Sinfonia dell'opera Za parte del diucolo del M. Adam. 

“ Dolorasa statistica. — Dall'arma dei RI 
carabinieri — secondo quel che leggiamo nella Ga 
militare italiana — nello scorso mese di marzo furono 
‘arrestati in tutta Italia 688% individui. È una citta vera» 
monto ‘paventevole. E diro elio in essa ‘mon sono com- 
uolli che vennero arrestati dalle guardie di 
Por omicidio sè no arrestarono 215, per grassazioni 
per ferimenti 787, par furti ‘e truîfo 1059, per delitti di- 
votsi 3218 

TI niaggior moro di abreiti fa esi la Tegione 
di Firenze: furono 620. In Verona si arido alla cifra di 
575, ed in Napoli a 52 

Nella circoscrizione di Torino (cho! comprendo tutte le 
antiche provincie) gli arresti furono 60 cost. ri 
per omicidi 10, per. graseazioni 7, por rivolta 15, jior 
ferimenti 37, por furti e truffe 102, por diserziono 0, pier 
renitenza È, por, deliti 

1 maggior numero degli r omicidi fi a Pa- 
Jermio, così pure. quello dello grassazioni;. pei forimenti. 




















































































del Tico (um; 57); La composizione è ben fatta, 
e vi ha poî un tal avorio dî pennello che con quel 
genore di pittura non sì può pretendere dî più. 


Come non sî può pretender di più dalla inatj 
verdi meratiglia 


di tutti gl'intelligenti, sa ottenere il s'gnor Edoardo 
Perotti. L'anno scorso l’egregio artista ci aveva 
amostrato a che punto avesse saputo spingere l’abi- 
lità, dirò meglio , Ja potenza în siffatto modo 
dipingere. Quest'anno Wa saputo conservarsi a quel- 
l'altezza a ‘chi si era mostrato; ed  titto quello 
che si poteva aspettore , perchè andare più in fà 
ini pare che sis poco melo che impossibile, 11 ‘sio 
grun fusîn: che rappresenta la Shin (n. 69) 
dei più prgesoli lavori di tutta l'Esposizi 
Molto mi piscciono altresì i 3 
del signor Tommaso Alberto Gilli, jatitofati lano 
l'Oriente (0: 56)", T'altro l'Occidente (0. 58). Sono 
die centauri, ma _il ‘primo è il tronco d'un moro 
innestato sul' corpo di un‘camello , il secondo îa- 
vere innalza il $n0 torso: robusto d'uomo sopra le 
spalle d'un toro e porta ‘due alte corna in fronte, 
li primo è in uno valle “che si ‘rischiara allor allora 
dei primi roggi del mattino ‘e Siona'fu una tromba 
pastoreccia un siluto al! dì' che orge, Mi piro ve- 
dervi rappresentato non ‘56/0 l'Oriente geografico ed 
astronomico, ma quello storico, percosì dire; della 
umanità, la quale dal camello, “veicolo compagno 
dei popoli. nomadi; passa ‘alla pastorizia primo, sca: 
lino della coltira. Il tauro dell'occideate’©' inerpi- 











uno. 























Viecviztoni tutto dall 








innanzi a tutti Napoli, pei furti 610 truffe 
ik sì prinfttà Verdha) per la di 
ci delitti dive) aicora Vero 


«2 savirinidiit Lin Torio. — 
aprile nl 6 maggio allh 
Stato ile miiniciputé: 

(Gontinuazione e fine, v. ni precedente) 

Dietro Toresio Cappella, contadino ;:residento (a ‘to 
rio, con Rosa Quarà, contadina; resid. a Torino. 

Davido Gantariui, segrolizio al Ministero dei. lavori 
pubblici în ‘aspettativa, resi. a Casale, (con Adolaido 
Livi, rosi. a Torino, 

Giusoppe l'attaccîa, albergatore, rosi. a Folello, con 
Patncca Negri, contadina, sesid. a Fobello, 

rucesco Garelli; dottoro in medicina e chirurgia, 
resi. a ‘Forino, con Paolina Costa, resid; a Firenz 

Pietro; Luigi Fraurino, vetraîo, resid. ‘a "lorino, con 
Maria Vittoria Dorgo, resid. a "lor 

Cv. Erullio Guissotti di Chiusano 0 'ocapaglia, ‘niag- 
giore îu dispocibilità, resi: a Torino, con Laura I'erfero 
d'Ormea, resilonto a Torino. 

Giuseppe Battista, Micheletto, cuoco, resid. ‘a ‘Tori 
con Marianna | Knrichetta F 
Torino. 

Antonio Luigi Federico Dogliotti,ispettora nella, com- 
paguia Assicurazione degli incendi, residento a ‘orino, 
con Marianna Galli, residento e Torino. 

Gactano Colombo; cocchiore , residente a ‘Torino ; con 
Auna Afaria Giuseppa Tridue vedova Martinotto , resi- 
dente a Torino. 

Domenico Campagnoli, fotografo , rosideuto n ‘l'rino, 
‘ou Luigia Alaria D'avesi, soppressatiice, residente n ‘To. 
rino. 

Francestò Antonio Vigliani, ingeguero, residente a'To- 
rin, con Giustina Camilla Vercollone, residente a Sor- 
dsvolo. 

Cesare Ciglia, sllaio , rosidonto a Firenze, con Marta 
Puuzio, residnto a Firenze. 

Antonio Fantini, negoziante , residonto a: Torino , con 
Vittoria Ghio, resldlento a Caselle: 

Dofchiente Rasero, tornitore in logno, residento a Cor 
sila, con Maria Vallino, residente a Cossila. 

ius. Bonaventura Vittore Signoris, imp. al ministero 
di guerra, res.a Torino, con Carolina Avonda, cuciti 
res. a Totino, 
solo Franc: Heedetto Sterano, tappezziero, res. a 
Torino, con Maria Vittoria Gillo, sarta, res. a ‘Torino 

is. Autonio Maspoli, portinaio, resid. & Torito, con 
Itosn Macia Annessi, camorioza, res, a ‘Torino. 

Gius: Autonio Patatto, cuoco, res. a ’orino, con 
seppîna Gavazzi, governante di lingeria, os. a ‘oro. 

Giacomo Gio. Canova, armaiuolo, resid. a ‘orino, com 
Maria Luigia Spozio , operaia in passamanterio , res. a 
Torino. 

Carlo: Maggiorino Zauiaî, capo conduttore alla ferro: 
via, 2es; n ‘Torino; con Maria Maddalena Ramolla; surta, 
res. a Torino. K 

Giovanni Secondo, lavandaio, res. a Torino, con Caro- 
lina Goggi, lavandaia, res. a Torino, SI 

Puolò Dom. Ollino, falegname, res, a Torino, con Giov. 
Maria Antonia Triuetto; cameriera, res. a "Torino. 

‘arlo Andrea Prandi, cuoco, res. a Torino, con Maria 

Vine, Fassio, cameriora, ves. 4 l'orino, 
us, Cestanizo Gallarate, oper. alla fabbr. di talincchi, 
resid. a Torino, con Anna Gualino, sigaraîa, rosid. a To- 
rino, 

Michele Regaldo, oper. allo cartiote del N Darco, res, 
2. T'oriuo, con Eageoia Rena, oper. alle cartiera del R 
Yarco, tes: a ‘'orino. 

Gincomo Anselmo Malano, filatore, res. 4 Sorlovelo, 
con Orsola Bona, contadina, tes. a Sordevolo. 

Micrco Muurizîo lartol. Botto, cuoco; res. a ‘Torio, con 
Paola Maria Chiapella, cameriera, res. a Torito. 

Chilo Gius. Pio Plavier, sarto, rés. a Torino, con Luigia 
Teresa Tall, sarta. ros. a Torino 

IZ I AE 

“ Neerologla. — L'avvocato Giuseipe Caltineo 
nou è più! anmunziavasi nel nur. 85 di giosto perio» 
dico. Pur troppo egli non è più! dolentissimî ora. ripo- 
touo gîì amici suoî e quanti lo conobbero. Lu sua vita, 
tronca a tl anni per repentino morbo, fu quella del: 
T'uomo dalibene, che nella; domestica tranquillità, colla 
qrepra pofeino cerci o ost 0 solaio it. 

gli non si Jascin dietro strepito di gloria, ma un buon 
nine, la Lenedizione dei poveri, clinti, l'ammiraziono di 
chi lo ha avvicinato, Questi sono i pregi che -rifulsoro 
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cato in cima d'un'eltura rocciosa’ e. orridammonte 
scoscesi ed al chiarore del sole che cade, suetta una 
aquila che vola lontano a perdersi nell pura lim- 
dell'orizzonte. vespertino. (2% in smmbeduo 
luvori iu uerno Che troppo ra 
pur di trovare uici costri moderni artisti: il poosiero, 
L'autore le pensato nel arli , e lo spettatore non 
imbecille che si farma invanzi a loro, uecessaria- 
mente deve. pensare nel contemplarii, Uè un sen 
timento di grandiosità | c'è... c'è insomma qualche 
cosù che. mi fa ‘dire : 4 questo è un artista.‘ Pir 
tuttavia non voglio lasciare. questo , ‘elio credo 
giovane autore , senza Ta puntora d''ina critica, II 
suo toro, se è tale nel corpo , non lo è più nel 
passo ; questo è affatto da cavallo... Purehé lau: 
tore non mi dica cho son io che dico spropositi da 
cavallo 
È qui affroiiamo i dipinti a olio. Sa si fossero 
delle figure derei loro il passo prima, come a lavoro 
che è ritenuto per più dignitoso nell'arte : ‘ma si 
come di veri quadtri di figura non ce n'è, vi parlo 
subito dei’ puesaggi e dei cosidetti quadri di go- 
tere. 
Escovi il prof. Gaimino con una sua tele, cul. per 
i soliti effetti, il solito spesioso 6 (in po' bizzarro 
inodo di colorire , la tutta sua maniera di veder 
la natura, riconoscete a primo ceipo d'occhio 
uu lavoro del sun pentello. È un gran paesi in: 



































fond) Hologia, de "è giùstamento inconbolabilo 1h farigi 











pae iene dea, cut perdita 





Nota dei btébei. accenti hella. ciltà di Torinid 
1 dal d ul 6 iiigio 1809, 

Pelinza Giuseppa, d'anti di, di Piosnasco, serva — 
Orsi Gio Battista, id. 67, di Montaldo (Acqui), R, impic- 
gato in ritiro — Ciocca Eraesta il. 15, di Torino — 
Itamella Marianna, nata Cagnasso, il. #2, di Pinerolo, 
sarta — Mattacolli Marghorita, unta Seavarda, id. 99, 
di Saluzzo — Segre Regina, fata Guastalla, i0. 60, di 
Torino — Più € minori d'anni 7. 


























Esposizione universale 
a Parigi. 

Giustizia per. tutti! Noi abbiano” falo di molli e 
stveti appuni agli ordinatorì degli oggetti italiani 
alla mostra universale: imparzialità ci cominda di 
iuserire la seguente letlera che ci perviene da Pa- 
rigi, dove sono registrate le circostuze attenuanti 
che militano in favero degli accusuti. 

Prego sig. Direttore, 








Purigi, 8 maggio. 
posizione, checché se no dica, per noi Italiani pro- 
cado assai bene; a visitatori si ifollano égni giornò mella 
nostra seziono, ammirando i superbî prodotti che vi seno 
esposti, e rendendo all'Italia. quolla giustizia che le è do- 
vuta. Lascio stare lo nostro stato ed i nostri quadii, in 
cui già a quest'ora, tutta. l'Europa sa che, noî abbiamo 
anche quosta volta. fl primato; cl a cuì favore Ì primi 
premi speciali cho ci furono accordati parlano ablastanza; 
la più evidento prova doi nostri mezzi industriali consi- 
ato nello meduglie d'oro concesso ni nostri mobili, i no- 
atti vasollami, alle nostre sete, alle nostre collezioni del 
genio ciilo, e lo alire. ricompense. numorosissime tai- 
lite per ogal ramo dello nostro produzioni. Porò se l'u- 
nivorsnlo afferma che lo ausiotò di tempi difisiissimi 
non hanno distrutto lo nostre forze, non è, a parer mio, 
‘Argomento pet credero che gli Italiani sappiano com si 
fu una esposizione. 

‘Auzi, a giadicare dalla realtà delle coso, si dtebbe pro- 
citumento Îl contrario. Infatti il modo con cui. giunsero 
a Parigi lo. nostre casso è voramonto incredibile, o sa- 
rebbe heue che in Italia 10 si saposse; perchò in ciò sta 
la vera causa dei ritardi di cui sî foco tanto rumore, Bon 
pochi furono gli espositori cho. nlompirano alle: forma- 
lità prescritto per la spedizione dei colli all'Esposizione, 
0 altiono ben poche le Sotto-comnissioni che si 
di farlo adompiro. Ne nusquo che giunsero qui casse i 
ogni maniora e di ogal provincia, senza In menoma indi- 
cazione del loro confesuto e del Toro proprietario. Non 
ntuero di matricola, non specificazione della classe, 0 se 
que questa esistova all'esterno; internamento vontva rosa 
oscura dall'assenza di ogni particolare. he ne chiatisse 
l'origine 0 10 Spoditore, so puro ion era totalmente con- 
tradotta da indicazioni affatto ilversu 0 discropanti, 

Ta Gommissiono realo avova prospritto! cho ogni cassa 
dovesso ‘recare in più luoghi il nomo e la dimora del 
ruittente, il numero di matricola fssatogli e la classe dell 
catalogo a cui era stata ascognata, ol a tale efstto avora 
diramato allo Sotto-commissioni numerosi cartelli stam- 
pati per l'uso; doi singoli espositori: questo, aveva .per 
ofetto di assicurare sempro più l'arrivo e la ricorca d 
prodotti, honchè di rendere possibile in Parigi Ja mis- 
siono dei commissari ordimatori. 

Tofatti col numero di matricola. si aveva il mero i 
tinyoniro nol catalogo le gonoralità doll’ espusitore, col- 
l'indicazione della classe il niodo di assegnaegli lo 
io necessario: mancando l'aro © l'altra ciò diveniva in- 
possibile. 

Ora buona paste dello casse giuise appunto; in tali 
condizioni eis, o 'difettavano ‘estornamento dello neces 
sorio indicazioa], 0 quindi imarozzi Sonia fino'o riecee- 
sità di aprile per esaminano Îl contenttà ‘rima di 
mandarle nl relativo compartimento: opuro avevano 
dicazioni contradditorio, cosicché, conotta nn. cassa 
uolla valu della classo indicata su di essa, ed aportile 
conveniva richiuderla per. poitara altrove coma conte. 
neute oggetti di natura difleente, 

Giani pali pe aONO foco alano pei UN 
decini di cause; ma quando sì pensi alle miglia di colli 
che dovornao capire ci aprirsi iu pochi metri quadrati 
di spazio, si vedrà facilmente Quale. cnorme. confhsfono 
ci dovesso inganarare. Immagini ll, signor Direttore, 






























































sempre, voi provate una. piacevole impressione; 
poscia, fermandovi so l'analisi ve la scema al- 
quanto, facendovi dubitare che quelle! tinte sieno 
propri giuste, facendovi temere che quel modo di 
riprodurre Îl vero si possa chiamare convenzionale 
è di maniera. Ad ogni modo vi si vede sempre un 
grande ingegno. È 

Il quadro che mi par proprio giusto riprodutiore 
del vero è quello del signor Luigi Stefani intitolato 
Novembre (84). Siamo in un compo in cui il so- 
lerte vitlano lavora la terra per affidarlo la semente; 
l cavalli attaccati all’aratro sofMano dalle nari il 
finto fatto denso dalla fredda temperatura; Ju zille 
del terreno si rivoltano. umidicsie suito al vomere 
cha le squarcia; a destra si schiera una Gila di su. 
liti denudati dalle loro Irondi, i quali drizzano i 
loro rami stecchiti sopra un cigio vapusoso clie fa 
splendere all'estremo orizzonte il grigiastro chiarore 
d'un freddo giorno d'inverno, Non c'è di più. C'8 
nulla e c'è tutto. V'é la nitura saputa vedere, co- 
gliere © riprodurre. ‘Che verità di colorito! che giu: 
Stezza di disegno! che sentimento della natura!. 
AhI ‘se ‘quei cavalli fon lasciassoro un po' d'ap- 
piglio a qualche Appiniot.... . 




















Trenti: Un ricordo di ‘Laveno (n. 18) e i Nuovi 
giardini pubblici. di Milano (n. 90); ha qualche 
Merito il-slg: Chialivé che ‘ci presenta qna /tiva di 








titolato Piemonte (0. ‘93). e appresa: 
| duta:«dél Ganavese. ‘A’ primo colpo‘ a'oci 








î, come | 


logo" (u. 79), ma i ‘particolari gli ‘sino. perdere 
l'effetto del complesso, ed ha bisogno di meitere 





Sono discreti i dua Quadri del signor Gerolamo | 








che jin commistatio ordinatoro incaricato di collocare a 
'ifto Wb itippb | di 8/10 clasìf fadela trasportare, come 
di dotere; mella sua' ala tittà le vagso ‘avonti l'indica- 
‘lio elle oli di Gdî è incaricato? Îa mala sl ingomibra 
nblltatmente‘a nor Tleciar più passo: si aprono queste 
66. G vi sì vedotio. oggefti 6hé non nono nulla di 
comune nè éou quelle ‘classi, nè con quella sala, 0 td 
cèrtampnto altri. commissari. corcano ‘inutilmente. Diso: 
gna dunguo richiudorlo, portarle via; © ricercare alla 
wa nglla enorme inassa di colli pervenuti quelli che 
convengono; pot quasta oporazione è foraa aprire @ r- 
chiudoro” continuamente fintanto cle la fortuna od il 
caso abbiano favorito il matavventurato commissario. 
“Tutto ciò richiodo gior di tempo, cautele el 
operai sanza fine: intanto il commissario non può, collo- 
care i prodotti... cho gli mancano, f muratori, i ferral, 
i falegnami, i decoratori 0 mille altri hanno precluso 
l'adito a proseguito i loro Javori , tutto rimane arenato 
fn un luogo fuori della città, dove naila si può avere si 
rion da uuigierno all’altro; © la missiono de'siggli commis- 
satl vicno reciprocamente intralciata e impedita. A que- 
sto aggiunga la presobga di molti prodotti privi dol beli- 
eliò minimo pregio; che tuttavia parecchio Sotto-comthls- 
sioni non rifliggirono dall'accettare, b cho 6itrulscono 
inutilmonte uno spazio giù per 50 etosso rietrottisiiho 
fintantochià, riconoscinti, possano venire esportati pel è 
coro nistro, o vedrà, signor Direttore, se- mon è un mi- 
racolo che ‘la sozione italiana abbia ‘potuto avere così 
onorevalo: succaaso. 
‘Tutto questo è In più riorasa verità © sarebbo benè 
che fosso da tutti conoscinta, affinchè vervisse di norma 
ngl'Itliani per altro esposizi 
commissioni: capaci a soddisfare il Joro niandato, 
non trasctirare. quelle misure cho si palesato in 
bili por chi intende esporre il prodotto della propria in- 
dustrin, Ritongo poi dovere ‘ognuno astenersi dal pre 
‘tare cicca fodo a certo relazioni dottate spesso da inte- 
ressate parzialità o da un'amor proprio di cattiva lega: 
cosi almeno fecero i Francesi cho strombazzarono al 
mondo' intero le meravigife' della loro Esposizione, men- 
tre questa al 1° aprile scorso era ancora fl enos pei- 
detto, 






















































Se non siamo, male informati at Ministero dell'in- 
terno sorelbe ultimato un progetto di legge per la 
riduzione della pianta organica dello stesso dica 


stero, 

Gl'impiegati.dell'amministrazione ceritrale. per' gli 
aflori interni da’ 983 sarebbero ridotti a 200; 83 
«di essi sarebbero messi in disponibifità, senza di- 
stinziono di grado, ma tenendo conto dell'anzianità 
del gradi e della elasse di ciascun impiegato. Par= 
ebbe che setondo questo progetto, quelli che do- 
vrebbero andare in dis lità per en tempo più 
‘0 meao luogo. sarebboro i meno anziani di grado 
0 di classe. 

Îo stesso sistema sarelibe tenuto per In! colloca 
zione in disponibilità degl'impiegati di prefetture e 
sottu-prefetture.. Però nelia. riduzione degl'impiegati 
di esse sarebbero collocati in disponibilità non solo 
quelli appartenenti alle prefetture oi sotto-prefetture 
sopprimende, ma anche. quelli delle prefetture e 
solto-prefelluro. clie intendensi conservare. (Gare. 
d'Italia). 














La Commissione generale del bilancio, dietro pro- 
posta della Sottocommissione della guerra; ha, defi. 
berato di sopprimere i dipartimenti militari. La di- 
scussione fu vivissima. Vi ‘presero parte principale 
in favore della soppressione gli ‘enorevolì Fambri e 
Gorte, e contro ja medesima: gli onorevoli 
Brignone. (:Vazioné). 














Scrivono al Corriere di Venezia da 

Secondo le. not 
l'ora di mettere in maccli 
ziaria dell'on. Farsara sarebbe basata sugli estremi 
seguenti: il disivanzo annuale sarebbe c:mputato a 
250 milioni. Per elimivarlo' si. proporrebbero. 80 
tnilioni di economie; 70 milioni sarebbero doman- 
dutî a nuove impaste cl all'avinento delle esisteni 
Finalinente l'operazione sui. benî eeclesiastiei. du- 
vrebbo dare. all'erario 609 milioni; 300 andrebbero 
{ acolmare il disivaozo eccezionele nittinlmente esi- 





ze 
ie che riceviamo da Firenze al- 








a, l'esposizione finan- 
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un po' di velatura, 46 tal (bosso) dire, alla troppo 
brillanto sua tavolozza. E bellino l'Approdo alta 
goletta, lagusa di Tunisi (n. 87), del sig. Rinaldo 
Saporiti; bellino pure quello con cui ci conduce nei 
Dintorni del lago maggiore (n. 02); ‘ma preferisco 
del medesimo antore il 7ramonto della giornata di 
Lissa (n. 72),che ci mette innanzi: la scena pie- 
tosu, quando, otto ore dopo la battaglia, Je lancie 
della Stella d'Italia e del Principe Umberto sal- 
vano parte dei pochi superstiti del' Xe d'/talia. 
Un'altra marina merita di essere accennata, quella 
del sig. Pietro Marzorati, che rapprescata, un, Corso 
di navi (n. 80). Bene il quadro di genere Za pre- 
ghieva, reminiscenza di Subiaco, del prof. Fran- 
| cesco Sampietro (n. 82); e benissimo ‘Za. golosa, 
| della signora; Maria Michis-Cattaneo: (n, 89), che 
| tappresenta la più bella frutta ed i più belli er- 
‘ baggi e la più ghiotta selvaggina che un cuoco in- 
‘ telligente possa andar cercando al mercato per il 
| soddisfacimento d'un ghiotto padrone. Gerto, non è 
questo il genere di pittura ch'io. preferisca, ch'io 
| vorreî incoraggiato; ch'io vorrei consigliare ‘ad ua 
artista; ma quando l'eccellenza dell'arte è spinta.al 
| puoto:a ci ‘giunse la signora Michis, non posso a 




































‘ meno che riconoscere il meritò ed augurare all'a 
trice che qualche ricco imbanditore di pranzi ne 
Torni Ja ‘sua camera da mangiare, 
Ed ecco finita la nostra sommati 
della seconda sila: passiamo alla terz 
(Continua) Forvio Acevpi. 





5 2 























stente;a gli altri 300, colmerebbero iper 3 a 100 
milioni di disavanzo restanti. Fra le economie pro- 
poste un ‘numero considerevole si farebbe sul bi- 
luncio del Ministero di grazia 6 giustizia. 











Loggesî nell'Ztalie: 

# S. ML il Re pirtirà per Venezia: giovedì a 
dora; È 

Gi si assicuita che lo voci stuvorevoli corso in paesi 
con qualche insistenza; sulla (condotta del capitano 
vascollo Drone De Cosa nella giornata di Lissa, finnno 
indotto Il Ministro della miarina a sottoporlo a Consiglio 
dî guorra, affiichè ogni taccia men cho onorevolo sia è 
liminata da chi riveste sì alto grado nella R. Marina, 
innocente, 0 lt caso contrario, sia provveduto n. termini 
dileggo.  — 

Ci si dice puro ché lo) stesso capitano di vascello tro- 
vasivin arresto a Firenzo, o chè nella fortezza da Basso 
4 disposiziono. dell'uditore generale: di marina. (Opi 
nione). 




















Si traitò di chiamare ‘la. Spagna, allo conferenze di 
Londra: ma finora nulla pare sia stato deciso intorno a 
questo soggetto. 

—— 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6 Maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza della Gazz, Piemontese). 

Sindaco di Napoli con. Jettera indiriziata al presi: 
dente ringrazia pel municipio e per tutta la cittadinanza 
În rappresentanza nakionalo della dimostrazione d'af- 
fatto e di onore cho volle dare al loro concittadino ba- 
fono Poùrio eleggendo una sua deputazione ad accom- 
pagana Îl foretro. 

Data comunicazione di questa lettera, sî dovrebbe pro- 
soguito la discussione della legge riguardante l'imposta 
silla ricehezzn mobile © sulla entrata fondiaria : ma il 
depitato Walesto cho, pareechî giorni sono ; aveva 
chiosto d'inéerpellaro il Ministero sopra le nuore e sin: 
golari formalità prescritte pel pagamento dello cedole 
dol dobito pubblico e fino a qui non gli era stato con- 
cesso. di faro questa sua interpellanza , oggi perdo pa- 
afcnza ©, glio ne sia ono concossa licenza , sì alza in 
piedi © senza più no discorre. 

questo. improvvido, consiglio del ministre Depretis, 
Jodato da nissuno, nemmanco dai giornali ufficiosi, e bia 
simatissimo, da tutti , fuorchè forso da un brano di spe- 
culatori cho s© ne sono immadistamento giovato a danno 
dilla pubblica finanza, il Valerto nou ne dice e ori 
imaî non ne' potrobbie dire più di quasto ne stamparono 
i diari di questi ultimi tempi. Riassumismo le sue 'con- 
sideragioni. fl 

Quolle sciagiirato prescrizioni, alte all'ofendere i priv- 
ipli su cui sî fonda l'omissiono dei titoli al portatore, 
oltre al mutare jadebitamente il carattoro commerciale 
dello cedolo, guarentito dalla logo, di cadosto genere di 
rendita, oltre all'assoggottarie, contro ogni diritto, ad 
una necessità di sconto. o di ‘spesa mall’adempite alle 
formalità ordinate 0 al progacciaro indirettamente una 
grave penditu alla finanza pel tristo:giuoco he le è fatto 






































dagli speculatori che incettano: Ie cedble‘ Io spediscono 
‘a Parigi dove si pagano in oro che ora costa assai allo 
Stato, non procarano:al Governo facilità; ani mezza sl- 
cuno di conseguire lo scopo che sì era proposto. Lo rica 
via dimostrando; o quindi aggiungendo che alla fin fine 
son maggiori davvero gl'inconvenienti che ne derivarono 
Qi quelli che al'volersno esttare\biasims"t partito preso 
®e chiedo l'abrogazione! del ‘proyvédimento. 

1l regio commissario fmi risponde” dicendo le ra- 
gioni di tale provvodimento, ‘oramai nota anch'osse e gii- 

icute dall'opinione pubblica; e più -iricora dall'esperienza. 
Motto in chiaro tna verità veschia, pur. essa, che cieè ln 
carta de' titoli del nostro Debito Pibblico è pessima, per- 
cliò troppo facilmente si può, falsificare. Moltissimi titoli 
infatti furone falsificati: © poichè il controllo dell'Ammi- 
nistrazione nostra è poco buono pur esso, come la carta 
‘adoperata pei titoli, non c'è vario a aincerare i veri dai 
falsi, riportandosene a'registri. Questo egli non dice, ma ne 
discendo dirittamente: Si; ponsò ndungue.al rimedio, nè 
ye io soccorso uo migliore: Intanto ni ata attendendo n 
rinnovamento, di tutti i titoli; e dalle formalità adempite 
si raccoglieranno almeno de’ documenti: atti a stabilire! 
so non la responeabilità. dello falsificazioni, quella di 
certo del denaro ingiustamento riscosso, 

Vaterio non gli mena buono nemmanco questo ri- 
sultamento, poichè equi în Ilia ‘© a Parigi tion avranno 
‘tà modo, né diritto di richiedero il rimborso do'paga- 
menti fatti, 

Regnoll'appoggia le. osservazioni e’ le conclusioni 
dî Valerio: si legna inoltro | della brutta o illegalo con- 
suetudino di quasi tutti î ministeri, di modificare w loro 
talento con regolamenti e circolari le precise 6 indeolina» 
‘bili disposizioni delle leggi 

JFenzl ribadisce le argomentazioni del Valerio, che 
gli appaiono più gravi considerando che ‘a Parigi non 
vengono necessariamente richiesta: tanto formalità, Perciò 
propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, invitando il Ministero ad abrogare per 
Il pagamento dilla rendita pubbilca ‘al 1° gennaio 1858 
Jo disposizioni della circolare del'4 marzo ‘p. p., pasta 
all'ardino del giorno. » 

Il ministro Ferrara afferma che il Ministero studiò, 
il prose il centrn di questa questione , è aggiunge che 
non potè n mene di risolverla di mantenere forme le di- 
sposizioni date fino' n che si possa fare îl cambio de'ti- 
toli: Îl che spera avvenga prima del gennaio 1808. 

Ma la sua speranza non essendo divisa nà dal Vale- 
rio, nè dal Femzl, nè da nissuno della Comern; egli 
si avvode cho l'ordine del. giorno sta per essere appro- 
vato, Per conseguenza si induce a dichiarare che prima 
del detto termine. o sarannovi in pronto {nuovi titoli, 
ovvero: darà migliori disposizioni. 

Con ciò la interpellanza finisce. 

(La seduta continua). 

=. 

La distribuzione dei titoli definitivi del prestito 
forzoso avrì luogo probabilmente verso il 20 cor- 
rente mesò. 























Scrivono da Firenze alla Gassetta di Milon 

= Sono in grado di potervi necertaro cho la dilazione 
domandita alla Camera dal Ministro per l'esposizione 
del suo piano finanziario, non ia altro dipende che dalle 
trattative ia corso per una combinazione sui beni ecclesia- 
stici. Queste trattative, per la gravezze medesima della 
operazione, non hanno ancora potuto concretarsi, o du- 











feénire ‘alla Camera nd atriunciarne il risultato. E tanto 
pil possò asserirvelo che soltanto ieri. un altro progetto 
fu presentato al Governo, ché molto gradi al Ferrara, 
‘6 che avrebbe non poca probabilità di scavalcare il pri- 


risoluti ed arditi emigrano in gran numero con la 
Speranza di tornare con Garibaldi, » 





E 





mo: questi due soli progetti furono ritenuti degni di 


tri che vonnero' presentati. 


pari, mano mano cho sì farebbe luogo all'alien 





dosi dî più ad ostiaguere una buona parte' del nostro 
‘copsolilato in trentacinque avnì. Gol primo non si fa- 
rebbo cho un. prostito parzialo sui beni del clero; re- 
stando ancora il residmo di quosti beni ‘allo Stato su cui 
operare altro combinazioni; col secondo. si farebbe una 
combinazione definitivi 
Ministeri si Iavora alacremente alla compilazione 
dei bilanci, in baso allo muovo riformo che devono pro» 
dufre le tante volto promesse economie. Il ininistro Rat- 
tazzi non è però punto soddisfatto del! progetto di legge 
sulla riforma provinciale, quale venuo compilato dalla 
Commissione cui aveva dato quent'incarico, È la solita 
dificoltà in cul trovansi i ministri, di veder difformate 
lo loro; ideo dai loro stessi subordinati, incorreggibili în 
certo loro fissazioni, colle quali mettono spesso un mini- 
stro alla disporazione, non potenio egli far tutte lui di 
proprio pugno le Jeggi che vuol presentare al Parla- 
nignto. 

x Grodo cho al Ministero dell'interno, in proporzioni 
più' modeste, debbnai faro quollo ch'è già stato ordinato 
cr il personale della marina. Pare, cioè, che îl segrata- 
rio generale, il capo della. prima' divisione, il capo del 
Gabinetto ai altri dobbano, riuniti in Commissione, pro: 
cedare ad unn verifica del lavoro utile fatto agi 
piogati del Ministero nel periodo di cinque anni: 14 con- 
‘Sogaonza sarebbe; di congedare quelli il cui lavoro fosse 
giato scarso a difettosa. Bi calcola. che. tra i soli segre- 
fari possa farsi una epurazione vistosa: in modia avratno, 
minutate due lottore al giorno: può lo Stato darsi tanto 
lusso? Gredo cho no, e perchè otto o dieci faranno il li- 
voro per venti, questi venti avranno il diritto di restare, 
a peso dello Stato? » 












































Serivono, da Firenze alla, G. di Genova: 
«Si parla, non 50: con quanto fondamento, dè 
ressa da molti nific..lî superiori della marina, 
di rassegnare le loro dimissioni, qualora. il Ministero 
essa effotto al suo divisamento di sottoporre l'operato 
di totti gli Ufficiali nd una Comunisaiono d'inchiesta. » 
Se ciò fosse vero, il Ministero dovrebbe sonz'al- 
tro accettare le dimissioni di quegli: ufficiali che 
mostrano, conoscere così poco Îl dover loro e il 
bene del servizio. 












Scrivesi da Firenze: 

i ritorna a parlare della prossima venuta! del 
‘generale Garibaldi al Parlamento. Nolli suoi amici 
ne Jo dissiadono ma_il generale è fermamente ri- 
sollito, a quanto; pare, a' non rinunziare al suo di- 
segon ‘a meno che Il Governo nun gli dia della spie- 
gazioni formali, esplicite e soddisfacenti sulla que- 
stione di Itoma. L'ffara pare in via di trattative. » 








Leggiamo nell’/talia di Napoli 
«Abbiamo da notizie particolari che il nuovo Co- 
mitato. d'azione sotto In presidenza di Garibaldi, 











bito molto che por giovedi îl Ministro sia in grado di 


facontra ‘molto favore a Roma, e che i giovani pi 








sere presi in considerazione în confronto a beu vential- 


4 Col primo si trattorebbe di un prestito dif 50 milioni 
118 poe conto da emettersi 8:89. 0 da rimborearsi alla 
0 dei 
boni; ‘col ‘sccondo. progetto i benî. sarehbero ceduti in 
masta ad una compagnia di capitalisti, cha. anticipere)- 
bero al Governo un miliardo in trenta mesi, obbligan- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Elezioni. — Castrorealo, D'Ondes Reggio — 
Città Sznt'Aogelo, De Biasils' — Pieve Gadore, Tolo- 
mei — Caulonia, Campise, 
 Ballottaggi. — Brivio, lra Molinari 478 e'Guie- 
ciardi 156 — Massefra, tra Traverso Autona 297 0, 
Testa 110 — Maglie, tra Panciatichi 316 e Dolce 
497 — Campì, tra 'Carbonelli 272 e il generale 
Pianell 72 — Cassino, tra Palasciano ‘298 è. Visoc= 
chi 99 — Mantova, tra Giani 375 @ Guicciardi 969: 
— Spilimbergo, tra Sandri 127 è Maniago 718 — 
Serradifalco, tra Omiliani-Giudici 290 e Lorenzo 
Camerata Scovazzo 431 — Rocca San Casciano, tra 
Monzani 230 e Cenni 8. 








Firenze, 6 maggio. 

Camera, del’ deputati. 

(Vi il principio, della seduta nelfe notizie del mattino). 

Discutesi ‘le modificazioni ‘alls legge. sulla ric- 
chezza mobile. 

Sono approvati varii articoli e! respinti gli emeri- 
damenti. La discussione rimane all'art. 4f. 

Yferraris propone un emendamento. 

Il ministre presenta un progetto per l'ersissione 
dî venti milioni di monete di bronzo ed ùn progetto 
di sposa sui bilanci 4867 e 68 di un milione e 360 
mila lire. per trasformazione delle ormi poristii. 

Parigi, 6 maggio (notte). 

La Palrie dice che. basteranno. probabilmente 
tre sedute per terminaro i lavori della conferaoza. 
Ua accordo fu stabilito preventivamente: e simulta- 
cgamente sulla questione di massima e sulla sua 
esecuzione. Crediamo anche. che siasì stabilito il 
periodo di tempo per. 19.srombro del Lussemburgo, 

Firenze, 6 maggio (notte). 

La G. d'Jtalia crede che domani ‘si firmerà il 
contratto con noa casa estera relativo all'aliena- 
zione dei beni ecclesiastici. 




















Londra, 1 maggio. 
La dimostrazione riformista a Ryde-parkc fa /com- 
piuta senza disordini. Il numero: di persone inter- 
vonute era da 40/a 50 mila S 

Sì presero grondi 
e soldati si tennero ja disparte. 

Furono prese deliberazioni che condannano il bit 
di riforma ‘e il Governo. 

Dopo le ore 8 la folla cominciò. disperdersi; alle 
40 il parco era interamente sgombro. 

Camera dei Comuni. — Montagu, rispondendo a 
Galvay, conferma essere avvenuto qualche caso di 
epizoozia a Londra e nd Ashby. 

La Cumera discusse in comitato il di?! di riforma. 
lino, ‘maggio. 
La Gaagetta del Nord smentisce la voce che sin 
stato doiraadato alla Prussia di; ritirare le truppe 
dal Lussemburgo avanti che si riunisca Ja confo- 
renza. 

la Camera cominciò a discutere il progetto della 
Gostitiziono, federalo. È a 








Madrid; 7 viaggio. 
È arrivata ierî a Regina di’ ‘Portogallo, © si fer- 
merà due giorni. 
Parigi, A maggio. 
Jeri la Borse di’ Francoforte ,, Berlino e Vienaa 
furono deboli, essendo corse voci sfavorevoli, 


VITTORIO RERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 
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recauzioni militari, ma polizia 


! Notizie Commerciali 





Ì PREVISTA FINANZIARIA». 
| La ‘pesizione. allo. scoperto tenuta con 
troppa audacia dagli speculatori | al ribasso, 
congiubtà colla ronlo scarsità dei tit 
N diuaso a Parigi l'effetto previsto: 
1 compratozi chicsaro, ln; consegna del 
" tol Sî dovetto ricompraro în fretta sì pro: 
vorò: così un avmento, sensibile; dal che pe 
dito gravi por parto. di pareo:hi speculatori 
sulla Rendita italiana, di cui ino dei. più 
consilerevoli dovatto: subire I° esecuzione. — 
Fcco uno del fatti più notevoli dalla. sett 
mana alla Borsa di Parigi. Però questi mo- 
vimenti essendo così provocati. dalla specu= 
lazione non presentano sicarezza di durata. 
Ta osposizione del Ferrara che cotanto si 
fn attondero comincia a stancare gli animi; e 
ciò avreblio provocato forsa una renzione în 
senso di ribasso sullo piazzo italiano se tre 
| catise non fossorò venute ‘a contrapporvisi. 
Questa tono: Ja voce che îl Ferrata non 
pensi alla cartamoneta governativa; l'ener- 
gico indirizzo ‘preso dalla Commissiono del 
bilancio; ed infino la notizia che stiasi alcan 
che combinnado dal nostro Goreruo _col' hi 
rono Rotschild ola Banca Nazionale, a. ri 
guardo dei beni ecclesiastici. 

Noi crediamo invero che 30 qualche! cosa 
ai combina col potete banchiere, i nostri 
fondi avranno per alenn temjo — a parte 
avvenimenti straordinari. — un considerevole 

| miglioramento. 

Ma a quale costo? A. costo di un ‘sempre’ 
maggior vassallaggio verso, Je Boree stra: 


lore © tin sempre maggiore sbilancio verso 
l'estero. 


Il vassallaggio verso lo Borso straniere 
tone i nostri fondi al'dissotto azzai di quello 
che sarebbero ore essi zi nogoziassaro solo 
nelle Borse italiane, Per noî non vi ha dub- 





























bio alcuno ch ‘se la nostra, Rendita non si 
‘uotaaso all'estoro, se ossa: non servisss colà 
di titolo di speculazione, essa ‘starebba ‘orm 
corsi assai più elevati, poiché colè havyi.8s 
‘maggior: faclità di propagaco; e; più false: 
diete: sul nostro corto; fasilità «ie collitia 
col tornaconto di quel Babichieri A scrodivara 
, oltra alla verità il‘ nostro Governo, dffine di 
tanorlo sempre‘ più in loro-Lalia; ed {mporgii 
le più rovinose ‘condizioni nol}a. concessione 








di nuovi imprestiti, 0 nella vendita di ferre: 
vie, © nelle operazioni sugli. stabili © simili. 

Noi siamo, per spiegarci chiato, quasi nella: 
condizione di quelle nerione che trovereubero 
il ‘denaro ancora al 6 p. dl, je chie: potred 
boro în tal niado dar 'ancora facilmente sesto) 
‘dl Toro patrimonio, se boni Yî fosse quel..: ca- 
fitalista clio nell'auorevole fine di farne com- 
plota liquidazione si adopera e/cor pareti 
sfilicia, è con l'esagerata esposizione della 
passività au allontanise ogni iiseret> inip 














statore, cui del resto già tagliò la strada con 
imbrogliatissime ipoteche ‘e privilogi, iscritti 





l'arto nu d'ogni attività 13 questi capitalisti 
hanno sempre maggior impero. sulle. Borse 
straniere che non avrebbero. sullo nostrane; 
nelle quali presto sarebbero smentite le male 
‘voci, srentati i maneggi, liquidati i conti. 

‘Alibinzo a conforto di questa nostra gni: 
nono un fatto, notevolissimo; poniamone: le 
cifre, nè dedarremo dopo le conseguenze: 

Al 2 gennaio 1866 la nostra Rendita era a 
‘torino 68 19, le Obbligazioni demaniali a 990. 

lerî (6 maggio) avevamo la Rendita.a To- 
rino a 51 50, e Jo Obbligazioni demaniali 
5979. 

Or.bone, non è egli oridente da ciò che lo 
Obblig. demaniali che non sono quotato a Pa- 
rigi non subirono che un #ibasso insignificante 
di 11 fe, su 990, cioè meno del 3 010, mentre 
inveca-la Rendita, che. pur attinge il suo vi 
lore dal creto dello stesso Governo; subi una 
perdita @i L. 11 62 cho su 69 rappresenta 
una diminzione di cirea i 20.010? 

Nè si alleghi che questa enorme differenza 
det 17.010 sullo scapito. dipende dalla estin- 
sione annessa. alle obbligazioni, poichè In 
atessa perdita di circa ile18 010 subi l'Ham- 
‘iro a Londra quantunque Ja ‘sua estiggi 
proceda ‘rapida al paro di quella delle Dema- 
nali. 

Afdiciamo questi fatti ai capitalisti, ai no 
atri confratali in giornalismo, e se l'osassimo 
‘anche agli omini: posti nelle elevate 
‘dell'Olimpo; governativo affinchè e tengaio il 














fino, amungerlà ed impoverirla. mereb iuote 
© più pesanti impost 

Pets noî, giù. lo, ditammo, non temiamo } 
‘conteatti anche più nerpsi fatti ll'iaterno’, 
perché lasciano all'interno Ja materia i 
‘ibile, ed i profitti costituiti in nuovi capi- 
tali a' favore dello sviluinpo della ricchezza 
nazionale, nientre Se Î siguori Rotlischild od 
altri guadagnano trenta milioni, quosti pa 
fanno imposta c luroreranzo a pro dolla 
francia, dell'Inghilterra , della. Germania (e 
non già doll'itaiia. 

Né vi è Ja cousa cliy macclino Î capitali în 
casa, n0, manca la filucia, e centinaia di 1ni- 
ioni che ora stano. În sciopero o collocati 
al 8, al &/ed al 5 p. (0, usciranno al fuvo- 
stirat’al 6ed'al'7 p. (0 o voi non sarete 
più obbligati a mandare ad ogni sémestro a 
grra Ì maronghi per saldare gli interessi al- 
estero. appena gi saprà ispirare credito. 

La bancaria è industria come ogni altra ; 
oppereiò sono conseguenti a loro ateseî 1 no 
atrì governanti so si indirizzano sempre al-. 
V'astaro per i loro contratti, e se antepongono 


litalianismo'dei banchieri cosmopoliti a quello 
del capitalisti nazionali. 


‘Al 30 aprile ebbe luogo a Parigi l'assem- 
blea, degli azionisti delle ferrotio eud Austria 
od Alta Italia, 


1 prodotto Tordo delle due reti sall'a 117 
milioni; cioò, 74 ‘sull'austriaca e di sull 
lians, coo un aumento di 22 milioni sull'anno 
‘anitocedente: 

Dedotti gli Interessi per.lo abbligaz 
spese di esercizio, prele miilioni por 
fondo di rinerra, resta tn dividendo per il 
1866 di L. 97 50. È un bel risultato, mas- 
simo se si riflotto che tali azioni sono olo 
quotato L. 980 a Parigi. 

Ma anche qui dobbiamo faro Ja tristo ri: 
flestiono cha dei. 43 milioni esatti iù Thalia 
ippont 20 resteranno qui per pagamento di 
stipendi , ‘montre ‘tulto il resto se ns va 
all’ontero sin por pagamento' di provristo, sia 
‘prigcipalmente (er pogamento d'interessi è 
di dividendi. 86 vbgliamo, togliere il corso for- 
2016; 50: xogliam nestituie Ja vitalità econo: 









































o sbilicio . yerso l'estro, în 
lqundiocha 40 e4io-ci'manita'per asempior 800 

l'è c6I solo scopi dì ritirario bol at 
690 (pibza, (Gli Tnteneisi, Sono' dungué 
f itmniilioni che l'Italia, perde di netto 
di copitati treuta milioni di cli bisognerà in- 








BORSA DI PARIGI — é maggio 1867, 
( Dispaecio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese; 


Giorno 
precedente \ 

Consolidati Inglesh —L 9198 9198 

8 0/0 Francese » 6857 0780 





5 0/0Ttaliano » d9s0 4880 
Az. delCred, mob. Italiano a» » > a 








Td. Francose + 8785 È 
Azioni delle: ferrovie 

Vittorio, Emanuele Lino ad 

arde dit. 987 n d65 + 

‘Rbmare SARTI 


GANERA DI COMMERCIO ED'ARTÌ DÎ TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 





Bollettino ‘del giorno 6 Maggio 1887. 
Orgiozino colli 13° pero 88066 
Trama è n nn 
Groggia ME n gin 
Articoli diversi , 1 # 710076 

Totali 17 Nus .19 


Totala nel mene a tutt'oggi colli n. 55. 





Lione, G maggio, — La settimana comincia 
Racchissina, e la fabbrica si mostra nuova- 
monte esitante agli acquisti. 

LiveneooL, d maggio. — Vendite di co- 
toni 12,000 balle. 

TI mercato è fermo ‘allo stesso quotazioni di 
‘sabbato scorso. 

Middling Oricaos 11 ji 4; Far Dhollerah 
98 d; Fate Benga] 71ti d. 

muova vonk, & madgio. — Oro 196; 
— Cambio su Londra in ‘oro 109/91. 

Cotono Middling Upland 87 112 cent. (Sol). 











Borsa di Genova — È maggio 1807. 

Alla nostra borsa. d'oggi la Rendita italiana 
debole da principio © negoziata a lite 51 15 
per contanti, xialzò a 51.50, o chiuse a lire 
81 3 eda 51.25 por fino mese. 








|'inig rall'Italifi; s0apete quello' ‘cho dobbiamo, 
{aae?:Risogna sche si) mettiamo = lavorare e 
Mur attelta esonointo: porsiscatiare dall'estero 
Gitai lin brodhto3 jo rappresentativi degli 
|atabili qui situa; 56 pò, noî,. come'gli Ira 
devicome gli. Jodinni] cobtindoremb>i rim 
‘agr-poleri ©, disprezzati od, obbligati a lavo- 
rata po: orr'echiro gli etranteri. 











L'ildbro era domandato a 75. 
x, O azioni Mella Banca nazionale contrattate 
Lpaliro-1481,;rimase?o ‘n 1879'por contanti © 
‘io ineso. 

{Le Dortania)i ersuo domandato a 38. 

Franci breve offerto a 109, chiesto 
2 108 118; Londra! a vista 27 50, a tro 
mesi 27 20. 











Camera di Commereio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA , DI "TORINO 
© ninggio 1807. — Fondî pubbliéi. 
Consolidato 5 010. 1° Joglio. Contratti del mi 
50 3560 50 50.50 GO 45 60-50 (50 55) 50 
95.90 85.85.70 75.95.51 5D.85:80 (50 90). 
Corso: legalo 50 70. 
Persa da L. 20 d'oro L. 81.85 a21 50. 
‘Argento da L. 108 a 108/50, 
Rams da Lu 103 a J0.A0. 





GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 80 sulla borsa precedente. 


La prevalenza: dalla debolezza al mercato 


diliaci a Parigi vieno attribuita @ pocp conso- 
Tanti notizio dal Messico, all'incertegza. sul 
esito delle conferenzo di Londra; è sopra: 
tetto alle notizie dei ser armamenti ehe cor 
foca a ar 1a Posi, malgrado che dico 

camente parli di pace, e i 
desideri delle potenze amiche. lei 

Ta Rendita ‘italiana ‘ebbe f subire un ri- 
basto noterole è varo','ima #0!ti adi al ri- 
basso relativamente enorme della Rendita fran- 
coso © del Credito mobiliare, noi non abbiamo 
fagione a lamentarei. L'Itlinno è ormai di 
sn sesibià stra; 0 lo oellazini ti 
ranno sempre vistose si i 
[TEA ol RR teo neo oto 

Da noi oggi il mercato presontosei ammi 
TO i ein 
da © "l'offerta; si fini: per la Rendita a 

Per la Banca n 1460. 

Per le demaniali a 978. 

Per la Banca sconto n 24. 

Pel prestito nazionale n 67. 

Îl tutto con pochi afiari. 














Morsa di Milano — 6 maggio 1867, 

Quiteta mattina si spinse la ‘Rendita a 5Î 
20/0 pezzi da 20 fr. da 21 8003162. 

La Francia da 109 2 108 a vista eLondra 
da 25-85 a 25 05 a tro mesi I 

Verso maczogiorne ribnssò:la Rendita n 53 
90 o migliorò l'effattivo a 108/111! | ‘© 

In Borsa i discese colla Rendita n 53 8% 
e si chiuso con offerte di Rendita n:53 75 e 
domande di 40 Sr. a 818! 








* Andarono vendute dello ‘obbligazioni meri- 
dionali da 180,p TA8L (i, 
Lé demaniali l'erdno difficili a trovarsi du 





878/2980, 
Alla sera Rendita a 89/@1 ivdal'80%r. da 
21 80 0 81 78. 
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Vittorio Emanuele (ora 8) — 
Compagnia equestro CINISBLLI. 
Gerbino (ore 3) — Opera L'aiv 
nell'inbarazzo — Ballo 1 conta 

‘iforic. napoletano. 

Alder (ore 8) — La povera Mari 

‘Balbo (ore #) — Opera Pipe — 
Ballo Una doppia lezioie. 

Rossini (ore 8) La Compagnia 
Chpella ‘esporrà : IL ridicolo duello 
di Meneghino nei giardini pubblici 

di Milano. 

Circo Milano (ore i ‘/;) — La 
dinumatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta : IU caporale di setti» 
mona: 


DATI di MAZZA LUIGI, 
NEGOZIO sci aste vi Finn 
Carlo ‘Alberto. 

Liquidazione volontaria por 
trasforimento. — Vestiario d'inverno, 
destato è stolfo relative — Ribasso 
del 4%. 

Da rimettere con' 0 sona 
mobili 9/01 botteghe con ‘alleggio 
di 9 membri ul iS piano; riscaldato 
quattro mesi d'inverno ed acqua po- 
tab 19: 


DA RIMETTERE 
Il Caffè Rossini già Dante, 
fn Torino, via Milano. 
Dirigersi per_lo condizioni al pr 
curatore copo Carlo Vasra, via 
tero, N. 35, piano primo. "19 


Da affittare pel 1° luglio 
in via Pio Quinto, N. 20 


Un Alloggio signorilo di 13 ca- 

mere al piano terreno, messo a nuovo 

è palchettato, con scuderia, rimessa, 

giardino , acqua potabile ed entrata 

Particolare. 

qoicapio i portino di data casa. 
70, 



































Da affittare al presente 


Quattro Magazzent al piano 
terreno 0 due, Crotte con scala 
interna , adatti. per qualtingue com- 
risroio, siti in via del. Gallo, nalla corte 
N.3, prospicienti alla porta d'ontrata. 

Dirigersi dal portinaio. 1905 








DA AFFITTARE ts pico 


ad'on'miglibi da Coneo, in sito sal 
bro) denominato Stiw Rocco della Cir 
Stagniotta; 

‘Alloggio di 8 monibii ammobiliato, 
‘con cantine, bagni interni, passegginto 
ombroso-in' ampio ginrdilio. 

‘Recapito al sig. Sala Secondo, vin 
Caraglio; N. è, Conco. duas 














Incanto volontario 








Giovedi 9 maggio © 
9, via S, Lazzaro, N. Gi, ‘piano ter- 
reno, si procederà all'incanto dui mo- 








Dili caduti nello successione del 





don J'rancesco Grassi, cappellano nel 
eggimento i Cavalleggii i Sc 
zo. 

Torino; i aggio 186 
1985 





Machiorletti ju é. 





Traslocamento d'Ufficio 
delli spedizionieri 
Giuseppe e Luigi 
fratelli MOOSSINO 


via della Provvidenza; 19, ‘Torino 
18% 


SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi, bene conser 
vati, di cui alcuni di Textor 
e Comp. e seme # bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 

vi 








Proveidenza, N. 19. 1859 


DEPOSITO) Stino, 008 mete: 
simo ridotto in pilloJe, di GALLO 
in Carlo Alberto, 1900 














3: ARNAUD VENDNE CIRRIENE PERE ol Fi 








siocietà anonima 


DELLA FERROVIA DI BIELLA 








Sì pibvenò i alnori azioisti Ge a parve dl ioruo 7 muggio corento 


è aperto Il pagamonto del dividendo sull'Esereizio 


1866 ju Li 9 por ciascuna 


Azione presso l'uffizio della Direzione della Società, via Accademin Alber- 


tina, num. 3. 


Il pagamento atrà luogo nei giorni di martedì, gioveli e sabbato di cia- 
scuna settimana, dalle ore-9-alle;11 del mattino 'o dallo 2 alle A pomer. 
Lo azioni devono; essere, depositate tre giorni prima di quello, del paga- 


mento. 
1971 


La Direzione. 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale în Genova, via Carlo Telice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 





FIRENZE; 





Corrotani , 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43; NAPOLI {via Toledo; N: 841. 


Artico] 





SRL 
#T “N ‘aiog ossozo dna 20e50:pe)/g 
‘NiiPUI:10, 01019908 mb artoanou in 


di fantasi 








d'ogni genere. 41210 
ra019 1.1 ne 
— rane] 050 0p ping nose 
20) pos amp vasom no abreò 


22} OndUD]-0p 50099] 50P SUnOp TANDISIMVA IVA FINA 


ASIVINVUSZIOONYI F0 SNODTT 


SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


a E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 9, Torino. 


1860, 














; . SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 





Si;Porta,a ‘notizia dei siguori Azionisii, che per caliberezione del Consiglio 


di Ami 
senibisa generale ordinaria, di ci 


Ordine ae 


razione è contocata pel giorno, 
o art. 35 
au Efasonblea si terrà ell celo dalla Società, in Firena 


giugno 1867 a mezzodì, l'As- 
$ degli statuti sociali 








dei Renaî, 





1. Ralazione del' Consiglio” di Amministrazione + 
3;-Bilancio consuntivo del 1866 (e preventivo del 1NU7 o deliberazione sul 


dipideno, pd: 


3. Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, a termini dell'art. 1 


degligtatati; ce 





o Frisoni dol affito e dil ue supplenti. 


Ll-deposito dell azioni prestito dul'art, 2 degli aturì , potrà essere 


fatto;dal 31 maggio a tuttoril 4 ggiug 
<A Firenee (presso, Ja Cassa. della, Sociotà, 
"Torino presso lu Società Gencralo di Credito Mobiliare Italiano , 
în presso ‘la Cassa Generale , 
Milazio presso sl sig: Giulio: Balinzagli, 






0 





st Litcrmo presso ing, As Basta a glio, 7 
o 


a Nopoli presso la Si 
a Parigi presso la Società. Giné 
; Tit té, Gendi 


della, Banca. Nazional 


le du Credit Industriel ct Commercial, 


LE SGIURA RR AN dorato Tini et a Gi 
Lo molalià per Ji detto deposito furono pubblicate: nella. Gazestta Uf- 
pei del Regal Lala NOTI TALI corrente e obo cotti presto 


tutte lo Cisa sopraindicate. 
Firenze, di maggio 1807. 





2006; 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA. 








A 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORIN 





e della Ditta V. TESTA e O. di Lione 








CONDIZION 









Lù scmeate savà jivovvista por conto dei sottoserittori. 
Il Banco mulla ometterà affichè detto seme giunga cone in quest'anno a destino , nile più favorevoli: condi-. 
ti ed al più tento costo, nov eceodente possibilmente 18. 10 yer ogni cartoni 

fino od a quello del suo delegato cho ne nrù ricevuta la sottoscrizione Î 
'. 1) mittonto pagherà in conto por ogni cartone L; me all'atto della sottoscrizione, altre L: 1: in luglio pros: 


x: 


frafco al suo domicilio ju To. 





simò 6 Îl aldo alla consegna del some, îl quale dovrk essere ritirato entro; un mese dill'avviso cho a suo tempo 
Surrà dato dal Banco di Scouto e di Sete; e trascorso quésto termino senza che siasi effettuato col residuo paga- 
i 


mento il 


di detto semo, intenderà. essere volontà del sottoserittore che _il medesimo, 





ia tosto venduto per 


Slo proptio conto con a suo favore è danno il beneficio 0 la perdita che sarà per risultare, e!che tale. vesidita 


venga eseguita dal Banco stesso. 


Lo sottoscrizioni effetttato sino ‘a tutto il 15 maggio 1567 avranno la preminonza © qualora per cause indipen- 
denti dal Banco non fosse possibile importaro seme sufficiente a coprire Îu totalità delle sottoscrizioni ne verrà 


fatta equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti ; 


turno alcuna quantità, ver 





n nel caso poi chie non venga fatto. di traspor- 
uno rese ai soscrittori lo somme auticipate, sonza alcuna ritenuta per: qualsiasi titolo 


Avvertesi cho il termine del tempo utile per godere della preminenza fu possibile 
protrarlo e rimane protratto x futto Il 15 giugno succensivo, 

















(4) E por tuttu la Lombardia (© 


Pagamento 


(cent. 25 per ogni L 110) 





1927 AUMENTO DI SESTO 
11 cancelliere della pretura di Bor- 
‘goimanero iufrnscritto notifica che con 
fitto di deliberamento in data 29 
spirato aprile, da esso ricevuto, i 
uaito stabi dl compendio di quel 
[ella fulita di Biagio Bellosta, ‘ven 
siero deliberati como In approsso è 

Lotto 1. Vigna, regione Rovella, o 
Montalbaso, territorio. di Poco, ‘di 
are ‘19; sul'prezzo di Li 228, al sig. 
Giulini Giuseppe pel l'ffrto' prezzo 
diL. S00. 

Lotto 2. Vigna, regiono al Cn 
Zuetto, stesso. territorio, 
sul prezzo di L 991, al 6 
Gaudenzio per lollerto prezzo di 
L 581 

Lotto 8. Vigna, regione Rovella o 
Moutalbuno, medesimo, territorio, di 
are 18, sul'prezzo di L: 928, al tig, 
Giulini Giuseppe per l'offrto prezzo 
di L, 506, 

Lotto i. Vigna 0 ronco, regione S. 
Grato, territorio di Briga, diare {0, 
‘sul prezzo di L. 1000, ni signori Sa- 
vajui Serafino e Poletti, Filippo. per 
l'oferio prezzo di L. 1210. 

Che il termino utile per l'aumento 
del sesto scade al mezzodi del giorno 
TÉ corrente mese, 

Borgonianero, $ maggio 186, 

Not. Bovone cane. 


AVVISO 

La' proprietà della tipografia eser- 
cita in ‘Torino sotto la firma Derossi 
@ Borgarelli (in .virti di ‘scritta 
Privati in dat d'oggi:si | &. consoli 
data. nel sig. Giovanni Borgarelli per 
la cessione fattagliéne dal sig. Luigi 
Deroisi, sì quale perciò) ne © disin: 
teressato: ‘attivamente. © passiva» 
mente. 

Torino; 11 aprile 1867. 

Borgarelli Gio, — Derosei, Luigi. 
1989, 



































Alessandria presso sig, Pietro Caligaris, piassettà* N: | Modena 











Le soltosorizioni sì riccvon 



























‘pino. 2 
Ancona > Balinolli © Reeliagor, cia Zon- | tondo = |» 
To; ma. 6. Notara 
- xilidio Albaest,, negoriante 
alzo (eve di igm. | Nori Time 
Bergamo © {n Marco Pgu ra î 
È sota, nuti, 102 Parma 3 
Bologna o Nori o Comp, via Gat- 
Tira, nm, 588 Pavia d 
Bra + Framotico Mlavia Corti. 
Brescia 2 Afdrea Muzsacll, bia sunt4- | Pesaro 7 
oto, mim TB. Pitcmsa =(% 
Gapliari -—>  ©F Thorel © Giuseppe Rossi. 
Gattara = = Masio Ateo Pinerolo = 
Casale È el Steran Facemna 
Goioca «© “7 Fratel Ottaviani. 
Gita © ‘Aoionio Gambarokti; corso Ga: | Reggio Hitia 
ibaidi, 39, pino d. 
Gineo > (Giorgio Nicola presso Giorgis G. | Saterno a 
1 Casio dogliiro via Maestra: 
Fercara Mozzi e Con. Saluzzo N 
Firenze Actno Gionnul, via della Nona, 
"dimetto al Falazso cecchio. | Sacona i 
For n° Gesare Gnocchi. Saigliano = 
Gunata } °° Gasia disconto. Teramo È 
Lecce 7 Stlvatre Coppola; Aigosiante | Torino i 
Uftciraa =" © ‘Atigasto Caclatogi Olivieri... || Vercll 
Mantota = Guetano Bonprls, via Sun 
‘rese, num. 
Messina «Sn Fratelli Ottavinni Teidia — 
Affito = "Francesco Versognassi, Brera | Vigecomo -— 


sro 1 


Veneto cachi 





pesi sovraindicati 


delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 
E COMUNALE, via San Filippo, N. 8, paga a presentazione le cedole 
(Coupons) del Consolidato 5 p. ‘/», medianto una commissione di ‘/4 p. lm 


L'Anvwinistratore Direttore Generale 


G. RICARDI DI NETRO. 





195, FALLIMENTO 
del negoziante lattaio e. vetraio in 
‘questa: città Bioghelti Giovanni 

Battista fu Pietro. 

7 tribunale civile d'Ivrea f. £ di 
uello di commercio. con sua sentenza 
el giorno d'oggi dichiarò Îl nominato 

Biaghetti in istato di fallimento, e 
dopo d'avere provveduto. pel sigilla- 
‘mento dei libri, scritture ® sostanze 
del detto fallito, nominò a sindaci 
vrovyisorii li. Carlino, Matteo calzo- 
nio dimorante i questa città, e De- 
magistris. Gioanni negoziante, resi- 
dente in Settimo: Vittone, e mandò a 
tutti i creditori del ‘detto fallito di 
comparire nanti il signor ‘arvocato 
Luigi Atontalti giudice delegato, nella 
‘sala dei congressi. del prefato tribi- 
ale, alle ore 9 antimeridiane del 20 
‘andante, onde addivenire alla nomina 
de efndci deli. 
{vroa, 1. maggio, 1807. 
Cus! Glamiente Polto vice-tani. 


1988 INSTANZA 
‘per niòmina dii perito. 
Art. OB cod: proc. cit. 

Sì notifica Cavero in qhidiroggi la 
Rolla Maria Marta fu! Martino, ve] 
dava di Michele Rataschietto,; do- 
miciliata id Aosta; vappresonta(a dal 
sottoscritto, rassegnata formale. ju 
stanza al sig. presidente. di questo 
tribunale: civile, perchè: nomini un 
perito il quale proceda all'estimo d 
tina case posta in territorio |d'AL, 
iano, regiono Ricetti) ai num: 
‘pali 9087, 88; 89, coerenti Atcossato' 
Gottardo ‘o Giuseppe fu Giorgio, la 
strada pubblica, .Olegris., Gioanni e 
fratello fu Giusebpe, già propria del 
Ravaschiotto i ed in ora pos- 
delete 6 ar [IE 
quali case alsonmo: non a 
tributo disetto verso lo Stato, vuol 
gsbere posta iù vendita, sul. 
tisultanto dalla ‘stiszo! a seguire. 

Terta,:1 maggio: 1867. 

P; Coppa sost: Peyia. 1 






































| 1983. INSTANZA. 


presso sig. VincenvoBartolanie Comp. corso 





Canal gronde, 

Avilren Battaglia, Negoziant 

Geometra Giuseppo ‘Tarella, via 
del Pesce, nin. 6 rosso, 

GB. Borgarelli, Mediatore, 

Carlo Mosetich è comp. 

‘Annibale Ballerini presso signor 
‘Antonio Marck. 

Giuseppe Saglio — Ferrarezza 
Saglio, 

Audroa Rico. 

A. Camozzi e: comp., strada Sani 
Pietro, 15. 

Giuseppe. Giors, piazza Caeour. 

Cicognani e Nomanini, piarsa 
Alighieri, 55. 

Giuseppe Lenghi, via Zwilia, 
8. Stefano, $8. 











Luighi Granozio di Domenico; 
ica 8. Toon 
Fortunata Deuina Verrone, via 





Torino, 7. 
Giuseppe' Acquarone, 
Bermono Giuseppe, Chincagliere. 
“Avcocuto Giuseppe Montori. 
Tianco di Sconto ‘e Sete, predetto. 
Alesssandro Viale, Neyoziante; 
corso  L'orta. Torino, casa 
propria. 
ipoti di S. A. Bevilacai 
în o Comelli, Negorianti. 














sio 








NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Sull'instanza delli. sigg.  Borione 
causidico Pietro residente a Gassino 
© Benedetti Gionni residente a To- 
rino, con atto duo corrente. dell'u- 
sciore Bertorelli fu citato il signor 
Giajme Luigi fu Michel Angelo, già 
domiciliato a Torino, el ora di do- 
‘nicilio, residenza © dimora ignoti, a 
compatire alle ore 10 antimeridiatie 
del 23 corrente avanti l'llanio signor 
cav. presidente del tribunale civile di 
Pinerolo, per vedersi fissare l'udienza 
in cui dovrà aver luogo l'incanto de- 
gli stabili da esso venduti al fratello 
Giuseppe e di cui sî autorizzò la 
vendita colla séutenza 27 marzo ul- 
timo: 

‘Pinerolo, 2 maggio; 1887. 
1988 Darbesto p, 6. 
1935 FALLIMENTO 
di Mosca Costantino fu Lorenzo dl 

Piedicavallo, già. fabbricante 

pannilana a Chiavazza, 

Sì avvisano 1 creditori tutti di 
detto fallimento a comparire: 0 per 
‘sonalmente, o per mezzo di mauda- 
tario; alle oro 8 antimevidiano del 9 
proiiio maggio avanti I si; gi 

ico delegato avv. Edoardo Peano, in 
lita delle” salo di questo ‘tritiunale, 
‘pir doliberarè sulla formazione o nou 
del. concordato, 

Bella, 25 aprile 1867. 

Clerico 






























per nomina. di perito 
Lift. G6I 04. proc. ete| 
Per l'effetto di cui ‘all'art. bbi, 4 
‘Btpioveto del cod. proc. civ. at rendo 
‘noti ad ‘ognuno l'istanza fatta dal 
fig. Perotti. Gionuni; negozianito in 
‘quosta città, în persona del sto hio- 











quiratore soltosttitto, noto i giorno 


‘dog, allilio signor presidente di 
‘questo tribunale civile, ‘onde ottener 
nominato un perito per l’estimo di 
Si case ed gia porte i, territorio 
dAlbiaro © nel capo liojo, igiono 
Crosa, oi num, ‘mappali; SIESHEG:AT=" 
48; coerenti: Manfredo Antonio e-Giu-- 
N E 
fica Giogo fu ‘Attinio, pro 

gola Pera Sara magie di TBidono 

“ 0; ja ‘pos: 
Seduta. per farne al raloro ‘peritando 











opp nt 


tate que une 1A oper 
ig: PeRonh a Lodo. 
PR ge 





= 


1087 AVVISO 

Nella catia della società Generale 
d'Irrigaziono dell'Agro nll'ovest della 
Sesia in percona (del. suo direttoro 
sig; geometra. Fiauces 0, Duan 
sidente ‘a Vercelli conynisa in pet 
sona dol'cansilico, capo Sdegard 
Ata, contro Passignaria Vellce fu 
© Nipote Domenico fu Stefano, Ca) 
pellania Frassello diretta questa dalla 
comunità di Fontanotto, Felice Zue- 
clollo fu Lorenzo, Zucelillo  Piolo, 
Maria Zucchollo soglio di Htampono 
geometra Maurizio, Bartolomeo, Ca- 
Îigaris fu Giovanni, Debernardi Piotro 
‘Antonio fu Antonio ‘ora diversi eredi, 
Corvutti Gioanni, Giuseppo e Fran 
ceco fi Felice, Casanova Felice fu 
Domenico. e uipoti e pronipoti, Falice 
Rosso fa Giusoppo, Bassignana: Gio. 
fu Felice, fratelli Pietro e Carlo Vat- 

10 fa Giovanni, Valdano Giussppe 
fu Giovanni , ‘Tommaso, Brusasco fi 
Mickelo , Scavarda ‘Terosa fu Vio- 
tro moglie di Domenico Casnuova fi 
Bartolomeo, Pavese Giovanna moglio 
di Gioanni Cedalo fa Giuseppe, Pug- 
‘gio Felico fu Carlo ora gli eredi ‘ii 
Grangia Antonia fu Giosnni maglio 
jo di Giuseppe, Pavia 
joanni Autonto moglie di 
io Giusopne, Carpaneto 

lielmo, Merrino Am 
brosiono Bonomio fu. Giovanni Batti 
sta, Ambrosione, Carlo Francesco. fu 
Felice ora il figlio, Felice, Calcagno 
Gioanni Antonio fu Giovanni, Calca- 
gno Carlo Lodovico fu Giovanni, De- 
‘bornardi Maria fu Antonio un 
tuara e Calcagna, Gionnnî Antoni 
proprietario , fratelli Francesco 0 
Gionani Nogrono fu Antonio, Biauro 
Gionnni fa Francesco, Cacpanetto 
Potro fu Giusoppo ora eredi Susanna, 
Hrmucesto fa Giuseppo e _dgli Cat 
faris, notaio Federico © Gioanni fra- 
telli fu Gionnnî Danna, Agneso 0 fi- 
gli credi di Domonto Gionini Batti- 
sta, Dononico, fu: Domenico , Demonte 
Antonio fu Gi N 
60 Ain 














































































Giovanna lu Giuseppi mi 
vis Andrea ora gli. ora 
notaio Giuseppo © fratolli fa 
ed'avv. Giliseppe fu Pietro, Casanyve 
Domenico fu Bartolonieo e' nipoti fit 
Maurizio, Garino Barbara 
‘Antonio Rampono, Pavese 
auoglio del farmacista Carlo Ravason 
di Giarole; Pavese Lucia i 
Îice Sasanna, Casanova 
Felice Matteo, Andormo Francesco fit 
Lodovico, Reggioso fu Carlo 
Giovanni, Reggioso Giov fre 
telli fu Pietro è loro madro Teresa 
funipera. vodora Loon Velice__fta 
Giiglicinio ora gli eredi Andorno Git= 
vanni fu Giusopne Trosello, Antosia 
fu Francesco vedova di Garino Frau 
cesco fii Antonio, Ambrosione Harto- 
Jomeo fu Giovanui, Gasco Maria fu 
Giuisehpo moglio di Lorenzo Rosmino, 
Canta Bartolomeo fi Giuseppe, 
rola. Giacomo © fratelli fu Andres, 
Pavese Bartolomeo fu Pietro geome- 
tra Paveso, av. Giovanni © sorella 
fù Franeesco Jerrino, Felice fu 
Gioanni fu Gi 
0 6 fratelli fa 
idorno; Giarola Gio. Battista fu 
ro, Gambera Domenico © Gioan 
fratelli fu Guglicimo, Sbarrato, Gi 
seppe, fu Andrea, Restaldo Pic 
‘Andorno Giovanni n Francesco, Ti 
stallo Antonio fu Gioannî Antonio, 
Gagnono Giovanna moglie Valle, Ga 
guono Ginseppe e fratelli fù Piotro, 
Gagnone Marglerità moglie Ravelti, 
Vita Artom fu Giuseppe, Torre. DI 
chele dî Giacobbe, Imordue Antonia 
Auro vedova di Giovani Per 
Paggio. Domenico fu Giuseppa, Bar: 
Loris Giacomo fu Pintro, Perriuo Gi 
seppe fu: Giacomo tutti' particolari di 
Fontanetto contumaci. 

TI tribunale civile di Vercelli ‘con 
sua sentenza in duta delli 4 aprile 
corso mandò ad un perito d'ao- 
cordo o d'ufficio colla scorta, del tino 
‘ed unito. elenco dell'ingegnere. Du- 
snasi 6 febbraio scorto, 

1. A riconoseero la, località, esa- 
miste © riferire so il passaggio ivi 
traccinto è il mono progiadiciovole a 
‘senso; dell'art. 603 o seguenti, in caso 
contrario quale sia. quello da prati- 
catsì. 






























































stimaro, {1 terreno da occuparsî 
avuto ad ogni cosa. l'opportuno cri- 
uardo con farsi carico delle osaer- 
azioni delle: parti provvedendo por i 

cossarii transiti d'accosto ‘0° re- 
gresso dei fondi. 

3. Mandò nl giudice Mentilo di ri 
covore il giuramento del perito da 

ostarsi fra soi giorni dalla sua no- 
ina, ed a questo di depositaro ln 
sua relazione alla cancellerie di 
tribunale fra il term irni 

$. È per l'ulteriore, discussione 
della sausa. muni lo parti a. compa- 
rite, all'udienza del secondo satibito 
non ferinto successivo a detto: dee 
posito, 

Spose differito, dichiarata esocito- 
ria l'emavata provvidenza. 

Vercelli, 2. maggio 1867. 


Fortina sost, Ara pi c. 


























1896 "TRASCRIZIONE 


Con tto) del 2 aprile 1865, rogate 
Ambrogio , notai a Piossaseo,:Lier- 
vena Antonio Luigi fratelli fù Mai- 
teo'di détto luogo , fecero vendita 
Dagliero Felico di Giuseppe Antonio 
‘Cumiana, di ina pezza' prato, re- 
iono, Carpenetta. Superiore, della su- 
io di are 19, centiare/49; coe- 
“Vittoria Mondino , Mattia T'o- 
graniti, Hurico | Beltramo' o la strada 
murale in mappa sotto: li numeri 
47 © 8048, 
Tale atto veuno trascritto ll''uf 
ficio dalle ipotoche di Torino, il 3 
‘inktzo 1867; vol: 14, N/772 del re: 
(giatro particolato, ‘e' numero Midb di 
quello d'ordine’, come : da certificato 
sottooritto Cappa. 


























Toriso — Tip, G.\Fernle e ;Comp.* 





